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1. PREMESSA 
In fase di progettazione preliminare va specificato che nella elaborazione dei Piani di 

Sicurezza si dovrà procedere secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08, cosi come 

modificato dal D.Lgs. 106/09. 

Scopo dei Piani di Sicurezza è l’individuazione delle le misure generali e particolari relative 

alla sicurezza e salute dei lavoratori che dovranno essere utilizzate dall’Appaltatore 

nell’esecuzione dei lavori previsti dal progetto. 

Nella stesura dei Piani di Sicurezza si dovrà pertanto fare riferimento al disposto 

legislativo, sviluppando, con particolare riferimento all’intervento progettato, tutti gli 

argomenti previsti nel Piano. 

Si riportano pertanto le linee guida generali cui attenersi per la valutazione dei rischi e la 

stesura dei piani di sicurezza. 

 

2. MODALITÀ E MISURE GENERALI DI PROTEZIONE 
INDAGINI PRELIMINARI 

L’area, sulla quale si svolgeranno i lavori, deve essere attentamente esaminata per 

stabilire se esistono linee elettriche aeree, cavi sotterranei, fognature, acquedotti, sorgenti, 

acque superficiali, gallerie, servitù a favore d’altri fondi confinanti, pericoli di frane, 

smottamenti, valanghe e comportamento dei venti dominanti nella zona. 

RECINZIONE DEL CANTIERE 

Sul perimetro del cantiere deve essere allestita una recinzione, le aperture devono essere 

mantenute chiuse a chiave durante le ore non lavorative. In cantiere devono essere allestiti 

i locali per: uffici, spogliatoi, lavatoi, docce, gabinetti, locale di ricovero, refettorio e 

deposito dei materiali. 

La recinzione che impedisce l’accesso agli estranei e che segnala la zona dei lavori deve 

essere allestita con elementi decorosi e duraturi; sugli accessi devono essere esposti i 

segnali di divieto d’ingresso a persone non autorizzate. La recinzione deve essere 

adeguata ai regolamenti edilizi locali per eventuali particolari caratteristiche richieste. 

Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro 

elevate di pertinenza al cantiere, devono essere adottare misure per impedire che la 

caduta accidentale di materiali possa costituire pericolo. Recinzioni, sbarramenti, 

protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in buone condizioni e resi ben 

visibili. 
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TABELLA INFORMATIVA 

Il “cartello di cantiere” deve essere collocato in posizione ben visibile e contenere tutte le 

indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono 

essere realizzati con materiali d’adeguata resistenza e aspetto decoroso. 

 

EMISSIONI INQUINANTI 

Qualsiasi emissione proveniente dal cantiere nei confronti dell’ambiente esterno deve 

essere valutata al fine di limitarne gli effetti negativi. 

 

ACCESSI AL CANTIERE 

Le vie d’accesso al cantiere devono essere oggetto di un’indagine preliminare per 

permettere la giusta scelta dei mezzi da usare per il trasporto dei materiali. 

Le vie d’accesso al cantiere e quelle interne devono essere segnalate ed eventualmente 

illuminate nelle ore notturne. 

 

PERCORSI INTERNI 

Il traffico pesante deve essere incanalato lontano dai margini di scavo, dalle macchine e 

dalla base dei ponteggi imponendo, se necessario, limiti di velocità e passaggi separati per 

le persone mediante sbarramenti e segnaletica conforme a quella prevista per la 

circolazione stradale. 

 

PARCHEGGI 

Ove tecnicamente possibile, devono essere allestiti parcheggi per gli automezzi e per i 

mezzi personali di trasporto degli addetti e dei visitatori autorizzati. 

 

DEPOSITO DI MATERIALI 

Il deposito di materiali in cataste deve essere collocato in posizione tale da evitare crolli o 

cedimenti pericolosi e in zone appartate e delimitate del cantiere. 

 

SERVIZI IGIENICI ASSISTENZIALI 

I servizi di cantiere devono essere conformi alle prescrizioni date dal titolo II del d.lgs. 

81/08 e s.m.i.. 
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ACQUA 

Una quantità sufficiente d’acqua deve essere messa a disposizione dei lavoratori per uso 

potabile e per lavarsi. 

 

DOCCE E LAVABI 

Le docce devono essere allestite in numero adeguato alle maestranze presenti. Docce, 

lavabi e spogliatoi devono essere possibilmente fra loro comunicanti. I locali devono avere 

dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di lavarsi e cambiarsi d’abito in 

condizioni appropriate d’igiene e di riservatezza. 

Gli ambienti devono essere dotati d’acqua corrente calda e fredda, di mezzi per lavarsi e 

per asciugarsi e riscaldati nella stagione fredda. 

 

GABINETTI 

In prossimità dei posti di lavoro devono essere installati gabinetti in numero sufficiente. 

 

SPOGLIATOI 

Gli spogliatoi devono avere una volumetria adeguata al numero dei lavoratori che ne 

devono usufruire, devono essere posti possibilmente vicini al luogo di lavoro e facilmente 

comunicanti con i restanti servizi, devono essere aerati, illuminati, difesi dalle intemperie, 

riscaldati durante la stagione fredda, forniti di sedili, appendiabiti e armadietti con chiave 

per riporre gli abiti e gli effetti personali. 

 

REFETTORIO 

Il refettorio deve essere arredato con sedili e tavoli, illuminato, aerato e riscaldato nella 

stagione fredda. Il pavimento non deve essere polveroso e le pareti imbiancate. 

Deve essere attrezzato con mezzi per conservare e riscaldare le vivande dei lavoratori e 

per lavare i recipienti e le stoviglie. 

 

LOCALE DI RICOVERO 

Essendo il locale nel quale i lavoratori possono ricoverarsi durante le intemperie deve 

avere le stesse caratteristiche del refettorio o conglobato nel refettorio stesso. 
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PRESIDI SANITARI 

Per cantieri lontani da posti pubblici permanenti di pronto soccorso e per le attività che 

presentano rischi di scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento e qualora l’impresa 

occupi più di 50 addetti soggetti all’obbligo delle visite mediche preventive e periodiche, 

deve essere installata una camera di medicazione. 

Negli altri casi deve essere conservato il pacchetto di medicazione, o la cassetta del 

pronto soccorso se nel cantiere sono occupati più di 50 addetti. La cassetta o il pacchetto 

di medicazione deve contenere quanto indicato dalla legislazione vigente in materia. 

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 

In previsione di gravi rischi potenziali quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve 

essere predisposto il piano d’emergenza. 

Tale piano deve identificare gli addetti all’emergenza, al pronto intervento ed al pronto 

soccorso.  

Gli addetti all’emergenza devono essere adeguatamente formati e addestrati per assolvere 

l’incarico loro assegnato. 

Considerate le particolari caratteristiche del luogo di lavoro, nel caso d’infortunio grave si 

deve far ricorso alle strutture ospedaliere, pertanto in cantiere deve esservi sempre a 

disposizione un mezzo di trasporto.  

Per infortuni di modesta gravità in cantiere si deve disporre dei prescritti presidi 

farmaceutici il cui utilizzo deve essere riservato al lavoratore designato a tale compito, 

salvo casi particolari. 

Presso l’ufficio di cantiere devono essere messi in evidenza i numeri telefonici che si 

riferiscono ai presidi sanitari e d’emergenza più vicini. 

 

PULIZIA 

Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, ai gabinetti, ai dormitori 

e in genere ai servizi d’igiene e di benessere per i lavoratori, devono essere mantenuti in stato 

di scrupolosa manutenzione e pulizia. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Alle maestranze devono essere forniti i dispositivi di protezione individuale con le relative 

istruzioni all’uso. 
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IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA 

L’impianto elettrico deve essere realizzato in base alla posizione definitiva delle principali 

macchine, da ditta specializzata che, ai sensi della legge 5.3.1990 n. 46, rilascerà 

certificato attestante la conformità alle norme CEI ed a quanto prescritto dalla legislazione 

vigente in materia. 

 

LAVORI IN ELEVAZIONE 

I ponteggi metallici devono essere di tipo regolarmente autorizzato, eretti in base al 

progetto, quando ne incorre l’obbligo, o in base agli schemi di montaggio previsti dal 

fabbricante ed al relativo disegno esecutivo. 

Alla base del ponteggio è opportuno esporre il previsto cartello indicante la sua natura (da 

costruzione o da manutenzione), il numero complessivo degli impalcati e dei carichi 

massimi ammissibili. 

Fra i piani di calpestio ed il fabbricato, specialmente in corrispondenza agli angoli, non 

devono esservi dei vuoti; sono ammessi 20 cm di distacco ma solo per le opere di finitura. 

Il transito fra i diversi piani del ponteggio, se non si svolge direttamente dall’interno del 

fabbricato, deve avvenire con scale a pioli vincolate, sfalsate, con parapetti/corrimano o, 

meglio, poste verso il fabbricato. 

Posizionando ampi pannelli d’armatura si deve provvedere al loro sganciamento dai 

sistemi d’imbracatura solo dopo che siano stati vincolati. 

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido l’attenzione su 

oggetti, macchine, situazioni, comportamenti che possono provocare rischi, fornendo in 

maniera facilmente comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti, le prescrizioni 

necessarie. 

La segnaletica di sicurezza non sostituisce le misure di protezione necessarie, ma può 

integrarle o completarle. 

  

Cartelli di avvertimento 

Segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, fondo giallo, bordo nero e simbolo nero. 

Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che chiariscano 

l’esatto significato del messaggio. 
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Cartelli di divieto 

Trasmettono un messaggio che vieta determinati atti, comportamenti o azioni che possano 

essere rischiosi. 

Il segnale è di forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco con bordo e banda rossi. 

Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che chiariscano 

l’esatto significato del messaggio. 

 

Cartelli di prescrizione 

Prescrivono i comportamenti, l’uso di DPI (dispositivi di protezione individuale), 

l’abbigliamento e le modalità finalizzate alla sicurezza, sono di colore azzurro, di forma 

rotonda con simbolo bianco.  

Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che chiariscano 

l’esatto significato del messaggio. 

 

Cartelli di salvataggio 

Di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco, trasmettono 

un’indicazione relativa ad uscite di sicurezza e vie di evacuazione. 

 

Cartelli per attrezzature antincendio 

Di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo bianco, trasmettono 

un’indicazione relativa alla posizione dei dispositivi antincendio. 

 

Dislocazione dei cartelli 

Per studiare la più conveniente posizione nella quale esporre i cartelli, si deve sempre 

tener presente la finalità del messaggio che si vuole trasmettere, pertanto i vari cartelli non 

devono essere conglobati su di un unico tabellone ma posti ove occorra. 

Oltre a quelli indicati si devono esporre specifici cartelli: 

sulle varie macchine riportanti le rispettive norme di sicurezza per l’uso; 

nell’officina e presso gli impianti di saldatura riportanti le norme di sicurezza per fabbri e 

saldatori, per la manutenzione e per l’uso delle bombole di gas compressi, per la saldatura 

elettrica; 

presso i luoghi di lavoro con gli apparecchi di sollevamento riportanti le norme di sicurezza 

per gli imbracatori ed il codice dei segnali per le manovre; 
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nei pressi dello spogliatoio o del refettorio o della mensa con l’estratto delle principali 

norme di legge; 

sulle macchine di scavo, di movimento terra e sulle autogru con l’indi-cazione di divieto di 

passare e sostare nel raggio d’azione dell’apparecchio. 

 

3. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Il datore di lavoro deve fornire i dispositivi di protezione individuale e le informazioni sul 

loro utilizzo riguardo ai rischi lavorativi. 

I dispositivi di protezione individuale devono essere consegnati ad ogni singolo lavoratore 

che deve firmarne ricevuta ed impegno a farne uso, quando le circostanze lavorative lo 

richiedano. 

I dispositivi di protezione individuale devono essere conservati con cura da parte del 

lavoratore. 

Il lavoratore deve segnalare al responsabile dei lavori qualsiasi anomalia dovesse 

riscontrare nel dispositivo di protezione individuale ricevuto in dotazione o la sua 

intollerabilità. 

Il dispositivo di protezione individuale che abbia subito una sollecitazione protettiva o che 

presenti qualsiasi difetto o segni d’usura, deve essere subito sostituito. 

 
4. ANTINCENDIO E PRONTO SOCCORSO 

 
MEZZI ANTINCENDIO 

Presso i locali adibiti ad ufficio, spogliatoio, dormitorio, nelle zone di deposito di materiali 

infiammabili e nei magazzini, si deve disporre di un adeguato numero di mezzi mobili di 

estinzione scelti in base al loro specifico campo di impiego. 

I mezzi antincendio devono essere mantenuti in efficiente stato di conservazione e 

controllati da personale esperto almeno una volta ogni sei mesi. 

Il datore di lavoro deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva, all’atto dell’assunzione o 

di mutamento del luogo di lavoro, una adeguata informazione sui rischi di incendio, sulle 

misure di prevenzione e protezione, sull’ubicazione delle vie di fuga e sulle procedure da 

adottare in caso di incendio. 
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Inoltre deve comunicare i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di 

prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze e pronto soccorso 

nonché il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

dell’azienda. 

Le istruzioni possono essere fornite ai lavoratori mediante avvisi scritti ed esposti in 

luoghi chiaramente visibili. 

Il datore di lavoro deve scegliere l’ubicazione dei depositi delle bombole, il luogo deve 

essere ventilato, lontano da quelli del loro utilizzo e da eventuali fonti di calore (fiamme, 

fucine, calore solare intenso e prolungato). 

Le bombole piene devono essere separate da quelle vuote e sistemate negli appositi 

depositi opportunamente divisi e segnalati; devono essere sempre collocate verticalmente 

e legate alle rastrelliere, alle pareti o sul carrello apposito, in modo che non possano 

cadere. 

Al termine delle lavorazioni le bombole in pressione devono essere immediatamente 

chiuse mediante le apposite valvole. 
 
ESTINTORI 
 

 A 
Legno, 
carta, 
tessuti, 
gomma 
 

B 
Petrolio, 
benzina, 
oli, alcool, 
ecc. 

C 
Acetilene, 
GPL, 
propano, 
ecc. 
 

D 
Alluminio, 
magnesio, 
sodio 
potassio, 
calcio, ecc. 

E 
Impianti 
elettrici 
 

acqua B     
schiuma B B    
anidride 
carbonica 

M B B M M 

polvere M B B B B 
sabbia  B    

Effetto estinguente: B: buono - M: mediocre 
 
Nel caso in cui risulti difficoltoso intervenire con estintori di primo impiego o l’incendio sia di 

proporzioni rilevanti, si deve immediatamente richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco. 

La zona circostante e le vie di accesso devono essere subito sgomberate da materiali 

infiammabili e da eventuali ostacoli; i lavoratori devono essere allontanati in zona di 

sicurezza. 
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PRECAUZIONI DA ADOTTARE PER LE AREE PERICOLOSE 

devono essere allontanati tutti i liquidi infiammabili e combustibili (categorie A - B - C) 

esistenti nell'area di lavoro, prima dell’inizio dell’attività; 

è assolutamente vietato, durante le lavorazioni con fiamme libere, il trasferimento, il 

maneggio o il drenaggio di ogni liquido infiammabile o combustibile; 

è assolutamente vietata l’apertura di tubazioni o recipienti che possono provocare 

l’emissione di vapori e di solventi; 

è assolutamente vietata la rimozione di fusti di liquidi infiammabili o combustibili, di cilindri 

di gas infiammabili e il drenaggio di serbatoi; 

tutti i combustibili solidi devono essere allontanati di almeno 15 metri dal punto dove deve 

essere eseguito il lavoro; 

dove non è possibile eseguire la rimozione dei combustibili solidi, questi devono essere 

protetti con adeguate coperture non infiammabili. 

 

COMPITI DEL COORDINATORE DELL’EMERGENZA E DELLA SQUADRA DI EMERGENZA 

Il coordinatore dell’emergenza, giunta la notizia di un principio di incendio, valuta: 

se il principio di incendio possa essere efficacemente contrastato; 

se si debbano avvertire subito i Vigili del Fuoco; 

se sia possibile ed efficace un intervento della squadra di emergenza. 

In caso di intervento, la squadra di emergenza si deve recare sul luogo del principio di 

incendio, insieme al capo squadra, per effettuare gli interventi necessari. 

In caso si manifesti l’impossibilità di domare il principio di incendio o comunque si 

manifestino rischi non giustificati per i lavoratori, il capo squadra deve comunicare la 

circostanza al coordinatore dell’emergenza. 

In caso di spegnimento dell’incendio, il capo squadra deve dare le necessarie disposizioni 

per verificare che non siano rimaste braci accese e che non vi siano altri focolai d’incendio.  

Per tale compito, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta la 

collaborazione anche degli altri lavoratori presenti. 

 

PRONTO SOCCORSO 

Il datore di lavoro, tenendo conto della natura dell’attività e delle dimensioni dell’azienda 

ovvero dell’unità produttiva, sentito il medico competente ove previsto, prende i 

provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di 
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emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e 

stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori 

infortunati. 

Il datore di lavoro, qualora non vi provveda direttamente, designa uno o più lavoratori 

incaricati dell’attuazione dei provvedimenti di cui sopra.  

Le caratteristiche minime delle attrezzature di pronto soccorso, i requisiti del personale 

addetto e la sua formazione sono individuati in relazione alla natura dell'attività, al numero 

dei lavoratori occupati e ai fattori di rischio. 

 

5. AZIONI GENERALI DI COORDINAMENTO 
INTERFERENZE LAVORATIVE 

Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere devono essere fra loro coordinate 

affinché non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò 

possa essere fonte di pericolose interferenze. 

Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative 

alla prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività e 

impedirne il loro contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od 

orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili conseguenze d’infortunio 

o di malattia professionale. 

Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento possono essere le 

seguenti: 

Lo sfasamento temporale o spaziale degli interventi in base alle priorità esecutive, alla 

disponibilità di uomini e mezzi costituisce metodo operativo più sicuro. 

Nei casi in cui lo sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile o lo sia parzialmente, 

le attività devono essere condotte con misure protettive che eliminino o riducano 

considerevolmente i rischi delle interferenze, mediante l’allestimento di schermature, 

segregazioni, protezioni e percorsi che consentano le attività e gli spostamenti degli 

operatori in condizioni di sicurezza. 

Qualora sia del tutto impossibile attuare alcuno dei metodi suddetti, il coordinatore per 

l’esecuzione deve indicare le misure di sicurezza più idonee. 

Pertanto le linee guida di coordinamento, fornite in fase progettuale, sono una essenziale 

integrazione al piano operativo di sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo 

produttivo. 
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ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE 

Durante l’allestimento della recinzione del cantiere si possono determinare interferenze 

con i mezzi che iniziano il trasporto di materiali all’interno dell’area dei lavori.  

La recinzione deve essere ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve 

essere completata nelle zone di transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti non 

interessate dal loro passaggio. 

  

INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI 

I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo. 

Se i baraccamenti si trovano in prossimità delle vie di transito degli automezzi o dei lavori 

di montaggio di una gru, di un silo, di un impianto di betonaggio o di una qualsiasi altra 

struttura importante, la loro installazione o la predisposizione delle loro basi devono 

avvenire in tempi distinti. 

 

MONTAGGIO DEI PONTEGGI 

Il montaggio dei ponteggi avviene man mano che si sviluppano i lavori costruttivi; trattasi di 

opere che si protraggono nel tempo ad intervalli più o meno costanti durante le quali si 

devono adottare particolari cautele. 

Alla base dei ponteggi in elevazione vi è pericolo di caduta di materiali. Nel corso di tali 

lavori le persone non devono sostare o transitare nelle zone sottostanti; si devono quindi 

predisporre e segnalare percorsi diversi ed obbligati per raggiungere le altre zone del 

cantiere. 

 

ATTIVITÀ D’IMPIANTISTICA  

Le lavorazioni riguardanti l’impianto fotovoltaico non devono avvenire 

contemporaneamente ad altre lavorazioni costruttive in ambienti comuni o confinanti, 

qualora tutto ciò possa essere causa di pericolo per gli addetti. 

 

ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 

I lavori di assistenza agli impianti devono essere forniti in relazione alla programmata 

attività di impiantistica. 

SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO 

Tutta la zona sottostante il ponteggio in fase di smontaggio deve essere preclusa alla 
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possibilità di transito sia veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni 

adeguatamente arretrate rispetto al ponteggio stesso e rispetto alla traiettoria che potrebbe 

compiere il materiale accidentalmente in caduta.  

 

ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE DEFINITIVA 

Durante l’allestimento della recinzione definitiva si possono determinare interferenze con i 

mezzi che trasportano i materiali residui all’esterno. 

La recinzione deve essere deve essere realizzata a tratti così da evitare l’attività nelle zone 

di transito dei mezzi. 

 

SISTEMAZIONI ESTERNE 

Per tali lavori si devono stabilire turni di attività ad evitare pericolose interferenze. 

 
6. VALUTAZIONE PER TIPO DI RISCHIO 

 

Definizioni 
Pericolo Proprietà o qualità di un agente, sostanza, attrezzatura, 

metodo di lavoro, che potrebbe causare un danno. 

Rischio Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle 

condizioni di impiego e/o di esposizione e dimensione 

possibile del danno stesso. 

Danno Dimensione di un infortunio, o di una malattia 

professionale, causato da un determinato pericolo. 

Incidente Evento dal quale potrebbe derivare un infortunio. 

Valutazione del rischio Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la 

sanità dei lavoratori, nell’espletamento delle loro mansioni, 

derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul 

luogo di lavoro. 

L’entità del rischio R viene espressa come una relazione 

tra la Probabilità P che si verifichi l’evento e il Danno D che 

ne potrebbe conseguire. 
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Elementi considerati e criteri adottati per la valutazione 
Criteri generali indicati nel d.lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Linee guida indicate nel documento “Orientamenti comunitari sulla valutazione dei rischi 

sul lavoro”. 

Indicazioni contenute nelle linee guida dell’ISPESL. 

Dati statistici pubblicati dall’INAIL. 

Entità delle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di sicurezza. 

Identificazione indiretta dei lavoratori maggiormente esposti a rischi potenziali. 

La probabilità di accadimento dell’infortunio riveste molta importanza perché presenta la soglia 

oltre la quale il fenomeno assume caratteristiche meno certe e la gravità delle conseguenze 

dipende da vari fattori, talvolta anche fortuiti. 

Il riferimento numerico del livello della scala delle probabilità segue una progressione 

numerica con ragione 2 per evidenziare maggiormente, nel successivo calcolo, l’indice 

d’attenzione. 

 

Scala della probabilità P di accadimento 
Criteri adottati Livello 

Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di 

diversi eventi tra loro dipendenti. 

Raro 1 

Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di 

diversi eventi tra loro indipendenti. 

Poco probabile 3 

Il rischio identificato può provocare un danno, sia pure in modo non 

diretto, per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Probabile 5 

Il rischio identificato può provocare un danno in modo diretto per il 

verificarsi di uno o di più eventi. 

Molto probabile 7 

Il rischio identificato può provocare un danno in modo automatico e 

diretto per il verificarsi di uno o di più eventi 

Altamente probabile 9 

 

Scala del danno D 
Criteri adottati Livello 

Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di brevissima 

durata. 

Lieve 1 

Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di breve durata. Lieve – Medio 2 

Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di media durata. Medio 3 
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Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di lunga durata o 

permanente parziale. 

Grave 4 

Infortunio o tecnopatia con effetti letali o d’invalidità permanente 

totale. 

Gravissimo 5 

 

Valutazione del rischio in relazione ai livelli P e D 
Rischio Probabilità + Danno Indice di attenzione 

Basso P+D fino a 3 1 

Medio-Basso P+D oltre 3 e fino a 5 2 

Medio P+D oltre 5 e fino a 8 3 

Medio-Alto P+D oltre 8 e fino a 11 4 

Alto P+D oltre 11 e fino a 14 5 

 

Nella tabella che segue sono riportati numericamente gli indici di attenzione per le attività 

principali; tali valori indicano le valutazioni senza alcuna considerazione delle misure 

previste e la cui corretta applicazione può, di fatto, eliminarli. 

 

Il numero 1 indica un indice di attenzione basso 

Il numero 2 indica un indice di attenzione medio-basso 

Il numero 3 indica un indice di attenzione medio 

Il numero 4 indica un indice di attenzione medio-alto 

Il numero 5 indica un indice di attenzione alto 

 

L’indice di attenzione qui segnato è relativo solo ad alcuni e generici casi ed è da 

considerarsi puramente indicativo; il valore reale deve essere attribuito di volta in volta dopo 

un’attenta analisi del reale tipo di rischio considerato. 
 

Tipo di rischio (in ordine alfabetico) Indice di 

attenzione 

Caduta dei materiali sollevati dagli apparecchi di sollevamento, sganciamento, ecc. 5 

Caduta di materiali dall’alto, da solette, ponteggi, castelli, coperture, ecc. 4 

Cadute a livello, scivolamenti su superfici non piane o con materiali giacenti in luogo 3 

Cadute a livello, scivolamenti su superfici piane e libere da materiali 1 

Contatto con apparecchi di sollevamento in traslazione, urti, colpi 2 
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Contatto con gli organi di trasmissione o organi lavoratori delle macchine 4 

Contatto con gli organi in movimento degli attrezzi elettrici portatili 3 

Contatto con i materiali sollevati o trasportati, urti, colpi 3 

Contatto con le normali e leggere attrezzature manuali, urti, colpi 1 

Contatto con leganti o impasti cementizi 1 

Contatto con macchine semoventi, urti, colpi 3 

Contatto con materiali taglienti o pungenti 2 

Elettrico per contatti nell’impianto di cantiere 4 

Elettrico per contatto con linee elettriche aeree ad alta tensione 5 

Investimento da parte dei mezzi semoventi 5 

Investimento da parte di macchine, baracche e simili in fase di loro smontaggio 4 

Movimentazione manuale dei carichi pesanti o ingombranti 2 

Postura scorretta durante il lavoro 2 

Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso di flessibili, trapani, ecc. 3 

Ribaltamento dei mezzi semoventi 5 

Schiacciamento, rovesciamento, per instabilità della struttura stoccata o in 

allestimento 

5 

Vibrazioni elevate e protratte 3 

 

Con particolare riguardo all’argomento si ritiene opportuno evidenziare che gli elementi da 

sviluppare con particolare attenzione riguardano le lavorazioni di scavo, le opere di 

realizzazione delle fondazioni, le lavorazioni ad altezze elevate. 

Nella programmazione di queste opere si dovranno limitare le interferenze con altre 

lavorazioni e adottare tutte le opportune procedure per l’esecuzione dei lavori in sicurezza. 
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